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Lettera aperta alla Stampa napoletana 

Napoli: Sommella invia una lettera aperta alla stampa Napoletana e Nazionale 

Dopo la importante manifestazione di valenza nazionale del Partito Pensionati a Napoli il segretario regionale Fortunato Sommella contesta i comportamenti di tutta la stampa
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Signori Direttori,

rientro in quella percentuale esigua di cittadini che ancora leggono la stampa quotidiana. Vuoi perché sono un addetto ai lavori, in quanto politico e giornalista, vuoi perché mi piace tenermi informato e guardare alla comunicazione come necessità di un cittadino che vuole vivere compiutamente la sua vita sociale. 
Ciò premesso intendo esprimere tutto il mio sdegno, nella veste di segretario regionale del Partito Pensionati e di Vice-Segretario nazionale del medesimo Partito, e lo faccio anche a nome del mio Segretario Nazionale on. Carlo Fatuzzo, per il persistente atteggiamento che tutta la stampa cittadina continua a manifestare nei confronti della politica che esprime il mio Partito, delle azioni che esso compie, della presenza territoriale che riesce a realizzare, nonostante le limitazioni imposte dai pochi mezzi finanziari di cui dispone e della struttura partitica ristretta della quale deve accontentarsi. 
Sdegno che diventa rabbia e istinto di reazione inconsulta, li dove l’atteggiamento sin qui registrato diventa finanche provocazione. Mi riferisco, nel caso specifico, alla manifestazione conclusasi con il corteo di Pensionati (numerosi i partecipanti), che si è svolta nella mattinata di venerdi 26 settembre al Vomero, in Piazza degli Artisti. Manifestazione di valenza nazionale, poiché ha registrato, come preannunziato, la partecipazione dell’On. Carlo Fatuzzo, Segretario Nazionale del Partito Pensionati ed Europarlamentare in carica. La provocazione va individuata sicuramente nei comportamenti del maggiore quotidiano locale “Il Mattino” che, dopo avere inviato addirittura due suoi cronisti a seguire l’importante manifestazione del Partito Pensionati, non ha ritenuto, all’indomani e nei giorni seguenti di pubblicare un solo rigo di cronaca per informarne i suoi lettori (molti sono i Pensionati, miei amici, che comprano e leggono Il Mattino). Un comportamento offensivo, antidemocratico, indegno e lesivo della dignità dei numerosi partecipanti al corteo che dopo aver sostato in Piazza degli Artisti per un bel po’ hanno attraversato le strade del Vomero, ordinatamente, per ben 3 ore, nella mattinata del 26 settembre. Un comportamento incomprensibile e offensivo, quello del Quotidiano il Mattino, verso gli intervistati: Fatuzzo, Sommella, Crocifoglio e molti Pensionati fra i partecipanti alla manifestazione. Comportamento altrettanto offensivo nei confronti dei tantissimi commercianti e cittadini che hanno applaudito e mostrato interesse agli slogan ed alle motivazioni espresse dai manifestanti. Cos’altro aggiungere? Uguale comportamento è stato adottato dal quotidiano “Cronache di Napoli”, mentre l’altro quotidiano napoletano “il ROMA” nella sua cronaca dei fatti ha ritenuto di valutare molto al ribasso le presenze dei manifestanti, in contrasto con le foto che si è guardato bene dal pubblicare (le foto sono pubblicate sul sito www.camaldoli.na.it) e le riprese mandate in onda da diverse emittenti napoletane. Per quanto attiene la RAI, Tg 3, bontà sua, si è limitata ad un passaggio di immagini di qualche secondo ed un commento di “tre parole”. 
Tanto premesso, signori Direttori, ritengo di dover lanciare un messaggio accorato a tutti quanti Voi, nella convinzione di servire una causa di grande complessità, ma certamente delicata e seria, quale quella dei 20 milioni di pensionati verso i quali la “politica”, quella espressa da tutti i Partiti, nelle sedi istituzionali, non riesce a dare nessuna risposta. Il messaggio è questo: i Pensionati, tutti i Pensionati: quelli che sono costretti a vivere con l’assegno sociale, quelli che dispongono della sola invalidità civile(circa 250 euro mensili), quelli che fruiscono dell’indennità di accompagnamento in quanto disabili, non deambulanti o con carenze mentali (circa 450€ mensili per 12 mesi), e poi, percorrendo in salita la scala delle pensioni, i Pensionati con importi di circa 500 € mensili, di mille € mensili e così via, tutti i Pensionati, soffrono condizioni di vita inaccettabili. Molti di essi sono costretti a chiedere l’elemosina ai loro congiunti per poter sopravvivere, altri, quelli più fortunati, alla loro veneranda età, dopo aver servito lo Stato per 35, 40 e più anni, sono costretti a non godersi la vecchiaia, come meriterebbero, ma devono pensare al sostegno dei loro figli e dei loro nipoti, in quanto lo Stato, inefficiente, poco lungimirante, non è riuscito e non riesce ancora a realizzare un sistema di gestione dei fatti sociali in grado di dare soddisfazione alla generalità dei cittadini. Problematiche queste che emergono soltanto nei momenti elettorali, sia per i compiti dello Stato Centrale (aumento delle pensioni, revisione delle pensioni di reversibilità, scala mobile per le pensioni, abolizione del cumulo dei redditi fra coniugi pensionati, ecc. ecc.), sia per le altre tante incombenze che rientrano nei compiti delle Regioni, dei Comuni e delle Province, nonché delle Municipalità e delle Circoscrizioni (assistenza ai pensionati, strutture per gli Anziani, sicurezza per gli Anziani, caro fitti, carovita in genere, alloggi di edilizia popolare per gli Anziani, utilizzo trasporto pubblico a prezzo politico ecc. ecc. 
Di tutto questo si parla diffusamente soltanto nei momenti elettorali.
In tempi “normali” cala il silenzio su tutto questo e, lasciatemelo dire, la stampa in genere asseconda la volontà della “politica” riconoscendo, vergognosamente ad essa, che parlare di queste problematiche e prevederne la soluzione equivale ad un vero e proprio attentato contro lo Stato e le sue finanze. Si dimenticano, in tal caso i riferimenti precisi di cui è piena la nostra “famosa” Carta Costituzionale sempre citata e spesso a sproposito.


Signori Direttori, esprimo il mio totale disappunto rispetto a questo andazzo, rivendico il ruolo insostituibile al Partito Pensionati nella difesa dei Pensionati ed accuso la stampa di assecondare il potere costituito, praticando la “politica del silenzio” nei confronti del Partito Pensionati. Chiarisco ulteriormente il mio pensiero, che è quello di tutto il Partito Pensionati, riportandomi alle ultime esperienze vissute dal nostro Partito. 
Decidemmo, democraticamente di dare l’appoggio elettorale a Prodi nel 2006. Già durante la campagna elettorale calò il silenzio sul Partito Pensionati. Ciò nonostante sfiorammo l’affermazione elettorale. Comunque fummo determinanti per l’affermazione dei Prodi. Le promesse erano quelle di porre mano subito al alcuni dei punti programmatici del nostro Partito. Invece niente, niente e poi niente. Soltanto silenzio, silenzio, silenzio. 
Due anni dopo, dopo i ripetuti corteggiamenti, iniziati sa subito, dopo la “sconfitta” alle elezioni del 2006, di Silvio Berlusconi, il Partito decise di passare a rapporti più o meno organici con i Partiti del Popolo delle Libertà, in particolare con Forza Italia. Promesse a tutto spiano. Impegno a dare attuazione ai punti più importanti della nostra piattaforma rivendicativa qualora la coalizione di destra avesse vinto le elezioni. Grande campagna elettorale. Si parlava dei Pensionati e del Partito Pensionati tutti i giorni. Le emittenti televisive mandavano in onda spesso riprese che mostravano Fatuzzo affiancato a Berlusconi. Ebbene, nonostante le pubbliche dichiarazioni dell’attuale Presidente del Consiglio sul piano programmatico, da approvare subito (?!), nonostante le promesse di una presenza plurima, in ambedue i rami del Parlamento, del Partito Pensionati col preciso obbiettivo di agevolare la trattazione della materia pensionistica, il post elezioni registra un nulla di fatto ed il persistente silenzio sul Partito Pensionati, ma fatto più grave su tutta la vicenda “Pensionati”.
Signori Direttori, quando registro sui vostri organi di stampa ampi servizi sulle rivendicazioni sindacali a favore dei Pensionati, specie quelle che si concretizzano in manifestazioni pubbliche organizzate dai sindacati “più rappresentativi” CGIL, CISL, UIL e UGL mi pervadono sentimenti di grande rabbia. Ritengo queste manifestazioni mortificanti ed offensive per l’intelligenza di chi ha le idee chiare in ordine alle responsabilità oggettive dei sindacati nella gestione dell’intera materia pensionistica. La falsità della politica è nota a tutti. Nella politica rientrano i sindacati. Ogni tanto, queste organizzazioni portano in piazza, con pullman e treni speciali alcune migliaia di Pensionati e nei loro cortei sventolano cartelli di rivendicazione che riguardano i Pensionati (quanto incassano mensilmente ed annualmente dai 20 milioni di Pensionati, i signori del sindacato?). La “politica” delle falsità vede protagonisti anche i sindacati che ritengo siano i massimi responsabili della povertà dei Pensionati Italiani. Essi hanno gestito la vita lavorativa di ogni singolo pensionato, i loro contributi ed oggi pretendono di gestire il resto della loro vita. Questa volta ratificando lo stato miserevole degli stessi da essi stessi determinato.
Signori Direttori, so bene che difficilmente leggerete tutto il mio scritto. Però desidero chiudere il mio messaggio con un appello accorato, a rivedere il Vostro atteggiamento verso il Partito Pensionati, nell’ottica di una giustizia che è dovuta al “popolo dei pensionati”, che non riesce ad avere voce e rappresentanza reale e che soffre nel silenzio più assoluto. Il mio appello è quello di farVi carico di una verità della quale nessuno intende parlare. 
La cecità dei Governi che si sono succeduti nel tempo, la disonestà morale e professionale degli uomini che hanno gestito i contributi previdenziali (enormi cumuli di danaro), non può continuare a penalizzare ancora di più i Pensionati. E’ l’ora di voltare pagina. E’ l’ora di considerare che in Italia esistono 20 milioni d’Italiani che sono Pensionati ed ai quali è dovuto qualcosa. Certamente il rispetto ed un recupero di dignità, ma anche e soprattutto il riconoscimento economico venuto meno per i comportamenti negativi e la collusione fra sindacati e governi. L’abolizione di ogni forma di scala mobile decisa negli anni ’90 la dice lunga.
Per dirla con le parole che i Pensionati hanno gridato a squarciagola in piazza degli Artisti al Vomero, venerdi 26 settembre: “e’ l’ora, è l’ora – pensionati – di presentare il conto a – Berlusconi!”.

Signori Direttori, la sfiducia, la rabbia e lo sconforto che pervade l’animo di troppi Pensionati, dovrebbe incidere sui Vostri comportamenti futuri in quanto garanti di democrazia e di libertà. Non ci credo, ma con sentimenti ancora di speranza, in attesa di riscontro, a nome dei Pensionati che so di rappresentare, dei Dirigenti del mio Partito e mio personale, porgo i più cordiali saluti. 


Fortunato Sommella


Napoli, 4 ottobre 2008
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